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Chiedimi perdono 
e poi rialzati vivamente, 
perché, vedi, la cosa più grave non è cadere, 
ma restare a terra.

( M. Quoist)
· CANONE DI TAIZÈ 

Nada te turbe, nada te espante,

quien a Dios tiene nada le falta,

nada te turbe, nada te espante,

solo Dios basta.

----------


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.


Amen.


Il Signore che riempe di speranza i nostri cuori sia con voi.


E con il tuo spirito.

Ci ritroviamo insieme con il desiderio di lasciarci avvolgere dalla misericordia di Dio perchè illumini il nostro cuore e ci liberi dal male. Desideriamo sperimentare la gioia di chi riconosce i propri errori e scopre quanto sia bello vivere nell’amicizia con il Signore Risorto che vince ogni male e ci dona una vita nuova.
Con queste intenzioni, ci poniamo in ascolto lasciandoci attrarre dall’amore del Cristo Crocifisso e Risorto.
· LA PAROLA DI DIO
Lettura del Vangelo secondo Marco (2,1-12)
In quel tempo. Il Signore Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola. Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati». Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua barella e va’ a casa tua». Quello si alzò e subito presa la sua barella, sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».

· QUALCHE NOTA PER L’ESAME DI COSCIENZA
1. «sorretto da quattro persone»
Il paralitico trova in quei quattro amici la possibilità di arrivare da Gesù; prova ad immaginartelo quell’uomo, sdraiato sul suo lettuccio, immobile, incapace di qualsiasi gesto e movimento. Ma quei quattro si fanno avanti e non in un modo qualsiasi: giungono a fare una cosa che pare assurda, entrare in casa dal tetto: da pazzi! Ma questo è quel che fa fare l’amore, questo è il segno della potenza del bene.
Questo gesto ci ricorda l’importanza di chi abbiamo vicino, colui che nel Vangelo è detto il tuo prossimo. Oggi, a pochi giorni dalla Pasqua, preparandoti a ricevere il perdono di Dio Padre nella Confessione, prova a rivedere le tue relazioni più importanti, a partire dai genitori, da chi vive in casa con te, per poi arrivare agli amici, ai compagni di scuola. COME vivo queste relazioni? C’è il RISPETTO? C’è INTERESSE per l’altro o è solo qualcosa di banale? C’è ATTENZIONE verso i suoi bisogni? So lanciarmi nella GENEROSITÀ? Oppure mi lascio prendere dal MENEFREGHISMO, dall’EGOISMO? Magari capita di INSULTARE e di GIUDICARE in modo cattivo? 
2. «Figlio, ti sono perdonati i peccati»
Certo che anche Gesù le fa strane?!? Non poteva guarirlo subito, quanti discorsi! Ma le parole di Gesù operano una guarigione più importante, giungono fino al cuore e lo liberano da ogni peccato. 
Qui sta tutta l’importanza del saper riconoscere i propri peccati ed affidarli all’amore di Dio con il pentimento.
Quanto sono abituato ad ascoltare la mia coscienza, voce dello Spirito? La coscienza è come il nastro di una delle vecchie cassette sul quale restano incise tutte le esperienze che vivi. È importante saper sbobinare il contenuto, cioè ascoltare la propria vita per crescere. La Confessione rende speciale e certamente fecondo questo esercizio, ti mette davanti direttamente all’amore di Gesù. So mettermi in ascolto della mia coscienza? Partecipo alla MESSA domenicale? Ho l’UMILTÀ di riconoscere i miei peccati o cerco sempre una scusa? 
3. «tutti si meravigliarono, e lodavano Dio, dicendo: “Non abbiamo mai visto nulla di simile!”»
La gente resta stupita e meravigliata per il miracolo operato da Gesù; questo è entusiasmo: diventerà qualcosa di profondo o resterà l’emozione del momento? Sappiamo bene che sotto la Croce di questa gente non si vedrà nessuno… la fedeltà non è cosa facile, occorre metterci il cuore. Ma il Signore non per questo smette di amarci.
Sono capace di MANTENERE gli impegni? Pensa ai tuoi impegni e anche ai doveri collegati… gli altri possono contare su di me? So rispettare e ripagare la FIDUCIA che una persona mi dà? Uso la mia TESTA e il mio CUORE per comprendere le cose o lascio che la moda e il pensiero dominante decidano al mio posto? Nell’amicizia con Gesù, nel cammino di fede, come vivo l’essere FEDELE? Do SPAZIO A DIO nella mia vita o Lui resta un qualcuno di non ben definito da rispettare, o forse di cui aver un poco di paura? Vivo la PREGHIERA?
· CANTO

Tu che abiti al riparo 
del Signore, 
e che dimori alla sua ombra

di al Signore mio Rifugio,

mia roccia in cui confido.

E ti rialzerà, ti solleverà

su ali d'aquila ti reggerà

sulla brezza dell'alba ti farà brillar come il sole, 
così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore 
ti libererà

e dalla carestia 
che ti distrugge

poi ti coprirà con le sue ali

e rifugio troverai.

E ti rialzerà...

Non devi temere i terrori della notte

né freccia che vola di giorno

mille cadranno al tuo fianco

ma nulla ti colpirà.

E ti rialzerà...
· PER DOMANDARE PERDONO (nella Confessione)
Pietà di me, Signore, secondo la tua miserciordia,

non guardare ai miei peccati

e cancella tutte le mie colpe.

Crea in me o Dio un cuore puro

e rinnova in me uno spirito

di fortezza e di santità. Amen.

· RINGRAZIAMENTO (dopo aver ricevuto il perdono)
Tu sai, mio Dio, 
che sono debole e impreparato al buon uso del tempo. 
Non ti fidare troppo della mia resistenza alla tentazione, 
non mi lasciare a lungo esposto nella prova. 

Perché io voglio sinceramente benedire il Tuo Nome, 
desidero realmente entrare nel tuo Regno, 
sono certo che la tua volontà 
è il compimento del mio bene. 

Quando io ti rendo disponibile il tempo che mi affidi, 
e lo arrischio per venire in soccorso 
della mancanza del mio fratello, 
io so che il mio tempo si arricchisce 
fino a cento volte, fin d'ora: 
e molto mi viene perdonato. 
E quando infine riconosco la stupidità della mia colpa, 
e mi rivolgo contrito a te, Padre, 
non incontro l'ombra del tuo risentimento, 
ma soltanto la tenacia della tua fedeltà.

(Carlo Maria Martini)
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